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«State tranquilli, è una prova importante ma si chiama proprio maturità perché serve a entrare
nel mondo degli adulti», con queste parole, riportate nel sito della rivista ”Quotidiano.net”, il
Ministro dell’Istruzione Maria Chiara Carrozza, ieri, ha dato inizio alla prima prova di maturità.
Un discorso il suo volto a incoraggiare e sostenere tutti quegli studenti che in questi giorni
continuano, nonostante attacchi di panico, ansia e tremolii, a non distogliersi dallo studio per
cercare di colmare eventuali lacune. Eppure lo sforzo di tanti ragazzi non basta a evitare di
ritrovarsi impreparati ad accogliere le tracce scelte dallo stesso ministro e preparate
precedentemente da esperti. Come accade ogni anno, infatti, la stragrande maggioranza dei 
maturandi è rimasta non poco sorpresa nel leggere di “Claudio Magris” e del suo “Infinito
viaggiare” in varie parti del mondo, venendo meno di colpo la possibilità e probabilità di
cimentarsi con un  testo pirandelliano, sicuramente più conosciuto e studiato. Critiche che
vengono facilmente smorzate dal Ministro Carrozza e dai presidi dei vari istituti. Ritengo sia
vero, infatti, come loro sostengono, che argomenti e autori per quanto sconosciuti o considerati
meno interessanti di altri, possono e devono stimolare  la curiosità e l’inventiva degli studenti.
La nostra società ha bisogno proprio di individui “maturi”, che si formino sviluppando una
coscienza personale e un pensiero critico. Dopotutto mal che vada, c’è sempre la possibilità di
mettersi alla prova con le altre tracce: tema storico, tema di attualità, saggio breve o articolo di
giornale danno la possibilità di non lasciarsi cogliere del tutto impreparati. “Il viaggio come
metafora della vita” è stata la tematica da me scelta, quando come loro mi ritrovai ad affrontare
la mia di maturità. Un "viaggio" come possibilità di oscillare tra realtà e immaginazione, oggi
riproposto in chiave diversa. Magris avrebbe fatto al caso mio.
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(fonti:edizione odierna de “Il Tirreno”; http://qn.quotidiano.net/primo_piano/2013/06/19/906576-
maturita_suona_campanella.shtml ).
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